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Industria alimentare nel ciclone 
L'Invernizzi ceduta ali'americana Kraft 
Governo ancora lacerato sull'affare Sme 
Per 95 miliardi una delle più grandi industrie italiane del settore passa sotto il controllo del colosso statunitense - Per decidere 
sull'operazione Iri-De Benedetti convocato per lunedì il Cipi - Ancora polemiche nella maggioranza nel dibattito al Senato 

MILANO — La Dart & 
Kraft. multinazionale Usa 
che ha la casa madre a Nor-
thbrock nell'Illinois, ha rile
vato il controllo della Inver
n ic i . Il prezzo dell'acquisto 
dovrebbe aggirarsi intorno 
ai 95 miliardi di lire. In que
sto c'è qualcosa di ancora 
non completamente chiaro, 
dato che risulterebbe che 
Romeo Invernizzi abbia 
avuto trattative con società 
italiane del settore (né le 
cooperative, né la Galbani, 
con le quali i contatti erano 
stati chiusi da tempo) sulla 
base di una offerta di circa 
110 miliardi. Noi non cono
sciamo i termini precisi del
l'accordo Kraft-Invernizzi, 
quindi ci sfuggono le clauso
le particolari del contratto di 
vendita: sarebbe pertanto 
arbitrario avanzare sospetti 
sulla trattativa. D'altronde 
Romeo Invernizzi è padrone 
di una azienda privata e può 
scegliere a chi vendere. 

Non possiamo tuttavia ta
cere, se ciò corrisponde al ve
ro, come ci risulta, l'esisten
za di una offerta superiore a 
quella della Kraft e quindi la 
stranezza della scelta di Ro
meo Invernizzi. 

L'amministratore delega
to della Kraft italiana Erne
sto Fugazzola ha sostenuto 
che -oggi il principale obiet
tivo strategico dei colossi ali
mentari è quello di impos
sessarsi di nuove quote di 
mercato. È un programma a 
media scadenza che per il 
momento fa passare In se
condo piano il profitto!. Il 
presidente della Invernizzi, 
ha aggiunto che 'nulla cam-
bierà nella gestione delle due 
aziende, che resteranno due 
entità distinte, gestite dalla 
attuale struttura manage
riale». Si dice altresì che la 
famiglia Invernizzi manter
rebbe una sua partecipazio
ne nella nuova società. Il 
raggruppamento derivante 
dall'accordo Kraft-Inverniz
zi è potenzialmente il secon
do nel settore lattiero-casea-
rio italiano, con un fattura
to, su dati '84, di 600 miliardi 

Romeo Invernizzi 

e 3000 dipendenti. La Kraft 
italiana attualmente fattura 
intorno ai 300 miliardi di li
re, mentre con la nuova ac
quisizione si avvicina ai li
velli della Nestlè e della Uni-
lever che fatturano in Italia 
per 700 miliardi l'anno. 

A livello internazionale 
Unilever, Nestlè e Dart & 
Kraft (operano in quasi tutti 
i paesi del mondo) raggiun
gono un giro d'affari impo
nente: la prima supera i 33 
mila miliardi di lire, la se
conda i 25 mila miliardi, la 
terza i 20 mila miliardi. La 
Unilever, anglo-olandese, e 
la Nestlè, svizzera, hanno la 
loro area dì influenza in Eu
ropa, la Dart & Kraft nella 
America del Nord. 

Abbiamo sovente sostenu
to che non esistono obiezioni 
di principio all'ingresso dei 
capitali stranieri in Italia, 
agli investimenti esteri in 
imprese italiane. Epperò c'è 
da meditare sulla portata 
delle iniziative di tante im
prese e finanziarie america

ne che si impadroniscono di 
rilevanti pezzi di industrie 
nazionali. C'è da pensare an
che, nel momento in cui si 
sta scatenando la bagarre 
sul caso Sme-Buitom, che 
genere di dibattito poteva 
aprirsi se fosse andata in 
porto l'operazione Buitoni-
Danone, la multinazionale 
alimentare francese che sta
va per impadronirsi del 
gruppo italiano prima del 
blitz di Carlo De Benedetti. 

La crisi finanziaria di nu
merose Imprese italiane e 
l'alto livello del dollaro (e so
prattutto dei profitti e della 
liquidità di tantissime azien
de Usa) consentono la calata 
di multinazionali nel nostro 
paese. In questo, ripetiamo, 
non c'è niente di condanne
vole in linea di principio. Vi è 
peraltro una preoccupazione 
di fondo da sottolineare, poi
ché tutto ciò avviene nella 
completa assenza di una po
litica industriale degna di 
questo nome da parte del go
verno italiano che si muove 
— come ha rilevato il sen. 
Massimo Riva — caso per 
caso, senza strategia e lace
rato da «contrasti che sono 
d'interesse più che di princi
pio.. Insomma i trasferi
menti di imprese italiane al
l'estero, dall'auto alla far
maceutica, dalla Zanussi 
agli alimentari, seguono lo
giche e interventi che sfug
gono al controllo dell'inte
resse nazionale per respon
sabilità precise di coloro che 
dovrebbero salvaguardarli. 

Per quanto concerne il 
comparto alimentare appare 
ormai evidente che ci si sta 
incamminando sulla strada 
di una concentrazione, forse 
necessaria per allineare le 
nostre industrie al livelli del
la concorrenza internaziona
le, ma con pericoli per l'im
presa alimentare italiana di 
«diventare sì sempre più for
te e autonoma ma sempre 
più dipendente da interessi 
non nazionali», secondo l'os
servazione di Andrea Ama
ro, segretario generale degli 
alimentaristi Cgil. 

Antonio Mereu 

ROMA — Sarà davvero diffi
cile per il Cipi prendere lune
dì una decisione definitiva 
sull'affare Sme-De Benedet
ti. Il governo continua, infat
ti, ad essere spaccato: da una 
parte i favorevoli alla vendi
ta e cioè democristiani, libe
rali e repubblicani; dall'altra 
gli ipercritici, e cioè socialisti 
e socialdemocratici. Queste 
marcate divisioni sono ve
nute fuori anche ieri nel cor
so del dibattito al Senato. Ie
ri Craxi ha scritto una lette
ra a Romita dove ripropone 
molti interrogativi sull'affa
re. 

Mentre sul fianco gover
nativo la faccenda si va sem
pre più ingarbugliando, ad 
intorbidare le acque ci si è 
messa anche una proposta di 
alcune grandi aziende italia
ne che sarebbero disponìbili 
a pagare un prezzo più eleva
to per l'acquisto della Sme, 
rispetto a quello offerto da 
De Benedetti. Ad annunciare 
l'esistenza di questo pool è 
stato il professor Italo Scale
rà, docente dell'Università di 
Roma, che ha inviato una 
lettera a Prodi e per cono
scenza a Craxi e ai ministri 
dell'Industria e delle Parte
cipazioni statali. C'è un pic
colo particolare: non si sa 
quali sarebbero queste gran
di aziende disposte a pagare 
di più. Per il resto viene co
municato che il nuovo pool 
vorrebbe acquistare II 64% 
delle azioni con la garanzia 
che non ci sarebbe, poi, alcu
na vendita a gruppi stranieri 
e che le condizioni sarebbero 
più vantaggiose per l'Iri di 
quelle previste dall'accordo 
con De Benedetti. E perché 
mai solo ora le aziende in 
questione si sarebbero fatte 
avanti? Il professor Scalerà 
risponde: «La proposta sa
rebbe stata avanzata anche 
prima se Tiri avesse reso no-

Zanussi, una trattativa fiume 
Sarà aumentata la produzione 
In tutti gli stabilimenti italiani si fabbricheranno elementi che fino ad ora l'EIec-
trolux acquistava da alcune ditte esterne - Lo stato di salute del gruppo 

ROMA — Trattativa fiume per la Ele-
ctrolux-Zanussi al ministero del Lavo
ro. In un salone al primo piano del pa
lazzo a due passi da via Veneto, alla pre
senza del sottosegretario Zito, i rappre
sentanti dei sindacati e del più grosso 
gruppo produttore di elettrodomestici 
d'Europa si fronteggiano da più di ven
tiquattro ore. L'incontro sta andando 
avanti senza interruzione. È comincia
to alle 4 del pomeriggio di giovedì, è 
proseguito per tutta la notte, ha avuto 
un brevissimo break alle 7,30 di ieri 
mattina e poi la maratona è ripresa. Si 
va avanti ad oltranza. 

Proprio mentre sindacalisti e rappre
sentanti del gruppo cercavano faticosa
mente l'intesa, sui tavoli delle redazioni 
sono arrivati flash d'agenzia sull'anda
mento della Zanussi nel 1984. Secondo 
l'Electrolux. il gruppo svedese che ha 
comprato gli stabilimenti italiani, è an
data peggio di quanto si era preventiva
to in un primo tempo: le perdite del par
tner italiano sono state superiori del 
30-40 per cento. Le notizie sono state 
fornite dal presidente dell'industria 
svedese. Anders Scharp. Probabilmente 

voleva influire anche per questa via 
sull'andamento della trattativa. 

Ma le condizioni complessive del gi
gante degli elettrodomestici non sono 
pessime, anzi. I dati forniti dallo stesso 
Scharp attestano il buono stato di salu
te del gruppo. Nei primi tre mesi di que
st'anno gli utili sono cresciuti sensibil
mente (+8%) e il fatturato è salito 
(+9%). E il 1984 è stato l'anno di mag
giore espansione del complesso svedese 
che ha acquistato una ventina di socie
tà ed è riuscito a controllare la Zanussi 
aggiudicandosi così una posizione di 
preminenza assoluta nel mercato euro
peo degli elettrodomestici. Sempre 
nell'84 gli utili lordi del gruppo sono 
saliti del 39%. da 1.76 miliardi di corone 
a 2.46; pure il fatturato è aumentato, 
anche se in misura minore (12%). 

AH'Electrolux-Zanussi i sindacati so
no riusciti a strappare ieri pomeriggio 
un primo, importante impegno: lo 
sblocco sui volumi produttivi. Cioè il 
gruppo ha acconsentito di accettare la 
proposta dei rappresentanti dei lavora
tori di aumentare la produzione di elet
trodomestici. componenti ed accessori. 

•E un dato positivo — ha commentato 
Ettore Ciancico, della Firn — perché è 
la riprova che finalmente la contropar
te ha capito che doveva trattare con i 
sindacati sulle scelte complessive di po
litica industriale». 

Le parti hanno stabilito che dagli sta
bilimenti della Zanussi escano entro 
l'87 altre consistenti quote di produzio
ne oltre a quelle già concordate da tem
po. In particolare saranno fabbricati al
tri 200 mila compressori, 20 mila pom
pe. 197 mila motori elettrici, 200 mila 
lavastoviglie e frigo, 30 mila ventilatori 
da forno. Tutto questo equivale alla 
quota di elementi che fino ad ora l'Ele
ctrolux si faceva arrivare da altri stabi
limenti, al di fuori del gruppo. 

L'obiettivo dei sindacati è, ovviamen
te. il risanamento complessivo della Za
nussi. In questa ipotesi prevedono già le 
quote di produzione degli stabilimenti 
italiani. Nella trattativa di ieri c'è stata 
un'intesa di massima anche su questo. 
Dopo l'87-'88 si dovrebbero fabbricare 
altri 300 mila compressori, 200 mila 
motori elettrici, 23 mila pompe di scari
co. Forse oggi conosceremo la conclu
sione della partita. 

MILANO — No ad una trat
tativa ultimativa, modifica 
delle proposte fatte da Mar-
zottosul futuro delle aziende 
tessili del gruppo Bassetti (a 
partire dalla preannunciata 
chiusura dello stabilimento 
di Vimercate), intervento 
della Regione Lombardia: 
queste le considerazioni e le 
proposte uscite ieri dalle as
semblee dei lavoratori e delle 
lavoratrici delle aziende 
Bassetti dopo l'ultima trat
tativa fra la Fulta, la Fede
razione unitaria dei lavora
tori tessili e Pietro Marzotto, 
acquirente del gruppo Bas
setti. La trattativa, che si è 
tenuta giovedì in un albergo 
milanese, si è conclusa con 
un nulla di fatto. Le parti 
hanno constatato che le po
sizioni erano ancora distanti 
e si sono lasciate senza fissa
re una data per un nuovo in
contro. 

Per il passaggio della Bas
setti alla Marzotto i tempi 
sono brevi. Continua a ripe
terlo Pietro Marzotto, che 
mostra di essere molto Inte
ressato all'affare, ma che 
non perde occasione per 
mettere il sindacato di fronte 

Operai Bassetti 
vogliono trattare 
con Marzotto 
1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fior ino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
E CU 
DoParo canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco Finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 4 / 5 
1969 .98 

6 3 8 . 4 5 
2 0 9 . 1 9 5 
5 6 5 . 9 2 5 

3 1 . 7 2 6 
2485.SS 
1998 .50 

177.82 
14 .495 

1 4 3 2 . 2 0 
1433 .25 

7 .852 
7 5 9 . 3 5 

9 0 . 8 1 
221.5SS 
2 2 0 . 9 1 
3 0 6 . 8 7 5 

11 .31 
11 .298 

2 3 / 5 
1978 .35 

6 3 8 . 7 6 
2 0 9 . 2 8 5 
5 6 6 . 0 0 5 

3 1 . 7 3 1 
2 4 8 3 . 9 8 
1999 .75 

177 .81 
14 .49 

1432 .55 
1443 .35 

7 .86 
7 6 0 . 8 7 

9 0 . 8 6 2 
2 2 2 . 0 5 
2 2 0 . 9 9 
3 0 7 . 0 9 

11.21 
11 .302 

ad un alternativa secca e an
che ricattatoria: entro il 31 
maggio bisogna concludere, 
queste sono le mie condizio
ni. E sono condizioni che. 
salvo alcuni spostamenti 
considerati del tutto insod
disfacenti dal sindacato, ri
propone ad ogni trattativa 
con l'intenzione, evidente, di 
scaricare sul sindacato tutti 
t costi sociali di un'operazio
ne che per la Marzotto si 
configura comunque come 
un vero e proprio affare. 
Marzotto propone la concen
trazione in un unico stabili
mento, quello di Rescaldina. 
di tutte le attività oggi svolte 
nella fabbrica di Vimercate 
(e ciò per compiere un'opera
zione sull'area). Nel passag
gio si perderebbero 650 posti 
di lavoro, sui 1.250 delle 
aziende Bassetti del Milane
se mentre alcune produzioni 
(quelle della tela per la bian
cheria della casa e della spu
gna). In cambio Marzotto ac
quista le parti sane del grup
po (Linificio, Mascinni, 
Standard Tela) e avrebbe già 
avuto garanzie dalle banche 
di forti «sconti- sui 280 mi
liardi di debiti accumulati 
dal gruppo Bassetti. 

d e l i o Darida 

to la propria volontà di ven
dere la Sme». Nell'insieme, 
comunque, l'iniziativa appa
re oscura e rende più torbide 
le acque di questo tanto di
scusso affare. 

A proposito delle polemi
che suscitate dalla vendita ci 
sono da registrare gli inter
venti dei diversi gruppi par
lamentari in Senato. Darida 
ha ripetuto a Palazzo Mada
ma il suo si all'operazione*, 
usando gli stessi argomenti 
che va rimasticando ormai 
da giorni e giorni, mentre i 
socialisti, con Fabbri, si la
mentano perché «non sono 
state esplorate soluzioni di
verse». I socialdemocratici 
hanno chiesto «garanzie e 
chiarimenti», mentre il fron
te dei favorevoli all'accordo 
ha difeso Prodi e l'operazio
ne. 

Margheri, per 11 Pei, ha os
servato che non esistono 
nell'accordo garanzie che 

impediscano la successiva 
vendita della Sme a multina
zionali straniere. Il senatore 
comunista ha poi obiettato 
che la vendita non può esse
re considerata necessaria
mente un buon affare per lo 
Stato. Il Pei muove anche ri
lievi relativi al metodo e ri
corda che la trattativa è sta
ta condotta in modo segreto 
senza informare né sindaca
ti, né Parlamento. Infine du
re critiche per la mancanza 
di strategia industriale da 
parte delle Partecipazioni 
statali e del governo. 

Anche il sindacato ieri ha 
fatto sentire di nuovo la sua 
voce. Andrea Amaro, segre
tario della Filziat (alimenta
risti Cgil), sostiene: «Il pas
saggio dell'Invernizzì nelle 
mani del gruppo multinazio
nale Dart-Kraft rappresenta 
l'ulteriore acquisto da parte 
di Imprenditori stranieri di 
una importante azienda ali
mentare Italiana e dimostra 
l'interesse per un settore che 
garantisce utili elevati». «So
lo i nostri ministri — osserva 
polemicamente Amaro — e i 
dirigenti dell'Iri sì ostinano 
colpevolmente a definire 
non strategico il settore ali
mentare». II sindacalista ri
corda poi» la scarsa credibili
tà delle discussioni intorno 
all'affare Sme-De Benedetti, 
visto che il sindacato, che si 
oppone all'operazione, non è 
stato ancora convocato». Nel 
frattempo — termina Amaro 
— le industrie italiane si ri
strutturano a piacimento dei 
grandi padroni e delle multi
nazionali. 

La polemica è forte. II no
do dovrà essere sciolto lune
dì, prima dalla riunione del 
Cipi e, subito dopo, da quella 
della commissione Bilancio, 
che è iniziata giovedì sera e 
che è stata aggiornata al 27. 

Gabriella Medicei 

L'Alfa Nissan 
si prepara 
a chiudere? 
Più che dimezzata la produzione - Partita la mobilitazione dei lavo
ratori - Nella fabbrica campana emissari della General Motors 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Prima la crisi 
di mercato e la cassa inte
grazione ordinaria, quindi 
l'impegno per la costruzione 
di un nuovo modello di vet
tura per il 1986, ora la richie
sta dello stato di crisi e la 
cassa integrazione straordi
naria per i 610 lavoratori del
lo stabilimento di Pratola 
Serra. L'Alfa Nissan si avvia 
a rapidi passi verso la chiu
sura? La prospettiva della 
smobilitazione, nello stabili
mento nato dal famoso ac
cordo Italo-giapponese, sta 
prendendo corpo dopo le vi
cende degli ultimi giorni. 
Martedì scorso, in un incon
tro con i sindacati nella sede 
dell'Inetrsind a Napoli, i di
rigenti dell'Alfa Romeo han
no parlato chiaro: i 95 giorni 
di cassa integrazione ordina
ria per 400 operai verranno 
completati entro la fine di 
luglio, anziché a dicembre 
come previsto negli accordi 
di gennaio; subito dopo l'a
zienda chiederà lo stato di 
crisi, avviando le procedure 
per estendere la cassa inte
grazione straordinaria a tut
ti i lavoratori. La direzione 
Alfa non esclude neppure il 
ricorso ai prepensionamenti 
e alle dimissioni incentivate. 
Per l'Alfa Nissan è un colpo 
durissimo. Le conseguenze 
sarebbero pesanti sotto il 
profilo occupazionale: ri
schiano una lunga cassa In
tegrazione dei cento operai 
dell'Ama, e almeno 1500 la
voratori anche all'Alfasud di 
Pomlgliano d'Arco, dove si 

f iroduce la meccanica del-
'Arna. Nello stabilimento di 

Pratola Serra la produzione 
potrebbe bloccarsi fino a tut
to 1*85. La vertenza Arna as
sume dunque un rilievo na
zionale, Investendo 11 futuro 
dell'intero gruppo Alfa Ro
meo. «L'azienda — dicono i 
dirigenti della Firn regionale 
— non accetta un confronto 
di merito con il sindacato sul 
piano strategico quadrien
nale, né sono giunte risposte 
alle numerose richlestedi In
contri rivolti al ministero 
delle partecipazioni statali e 
all'Iri. Probabilmente invece 

il destino dell'Ama è stato 
già deciso». «La crisi dell'Alfa 
Nissan — aggiunge Nino Ga
lante, della segreteria Cgil 
campana — rispecchia i pro
blemi strutturali dell'intero 
gruppo Alfa Romeo». Quali 
sono le ragioni della grave 
crisi che ha messo in ginoc
chio l'Alfa Nissan dopo soli 
tre anni di attività produtti
va? L'azienda accusa una 
grave crisi di mercato, che 
l'ha costretta a ridurre nel 
corso degli anni gli obiettivi 
di produzione da 60 mila vet
ture all'anno a 25 mila. Que
st'anno ne sono state prodot
te finora solo 12 mila. 

Nell'azienda Irpina è in
tanto cominciata la mobili
tazione del lavoratori. Ieri, 
dopo un'assemblea in fab
brica, gli operai hanno bloc
cato per qualche ora un trat
to dell'autostrada Napoli-
Bari. Quindi una delegazio
ne unitaria ha chiesto al pre
fetto di Avellino di convoca
re un incontro a Roma con la 

Flnmeccanica e il ministro 
delle partecipazioni statali. 
Gli operai di Pratola Serra si 
rivolgeranno anche ai partiti 
e ai parlamentari irpìni, che 
hanno ottenuto la solidarie
tà del lavoratori dell'Alfa 
Sud. Nel prossimi giorni sarà 
convocato il coordinamento 
nazionale del gruppo Alfa 
Romeo della Firn. Dice 
Giancarlo Nebbia, Impiegato 
Arna e dirigente Fiom Cgil: 
•Le scelte sbagliate non pos
sono essere pagate dai lavo
ratori. La crisi dell'Alfa Nis
san avrebbe effetti gravi su 
una città, e una regione, già 
suramente segnate dalla di
soccupazione». Gli effetti sa
rebbero pesanti per l'intero 
§ruppo Alfa Romeo. Il gran-

e gruppo automobilistico 
italiano di proprietà pubbli
ca rischia di avviarsi verso la 
Erivatizzazione. Nelle fab-

riche Alfa della Campania 
sono già arrivati gli emissari 
della General Motors. 

Paolo Speranza 

Brevi 

Sciopero dei treni 
Confermato lo sciopero degli autoferrotranvieri: treni fermi dalle 21 di 

domenica alle 21 di lunedi. La rottura delle trattative renderà precaria la 
situazione anche nei prossimi giorni. 

Manifestazione per l'Arsenale 
Sciopero e manifestazione per le vie cittadine contro la cassa integrazione 

che continua a pesare sempre più sull'organico dell'Arsenale triestino. I 4 3 0 
(sull'organico di 860) rientrati ieri nello stabilimento 3 conclusione del periodo 
di sospensione, si sono riuniti in assemblea con i lavoratori in attività scesi in 
sciopero. 

Pochi registratori di cassa 
Per la carenza sul mercato di registratori di cassa e di carta per gli scontrini. 

la commissione Finanze del Senato ha approvato il disegno di lego» (ora passa 
alla Camera) di deroga per le sanzioni pecuniarie per coloro che non si erano 
messi in regola con la legge. 

Ras: utile + 3 6 % 
Il bilancio ' 8 4 della compagnia assicurativa Ras-Riunione adriatica di sicur

tà si è chiuso con un utile netto di venti miliardi e 4 0 0 milioni di I re, con un 
incremento del 36 per cento rispetto all'anno precedente. 

Confcommercio: proroga per il 7 4 0 
Nonostante il ministro delle Finanze abbia già detto no ad altre richieste 

simili, la Confcommercio insiste per una proroga dei termini per la presenta
zione delta dichiarazione dei redditi. 

©sKiwas] 
DAL 22 AL 29 MAGGIO 

Per una settimana dai Conces
sionari Alfa Romeo ci sono of
ferte veramente eccezionali 
sull'usato di tutte le marche, an
che con garanzia Autoexpert. 
Porta via subito la tua auto con 
un minimo anticipo di 

Il resto lo puoi pagare con rateazioni 
Alfa Credit fino a 

36 MESI 
a partire dal 

1 MILIONE 10 SETTEMBRE 

E se sei fortunato,- puoi 
perfino vincere l'auto che 
compri! Inoltre ci sono in 
palio fanti altri favolosi pre
mi per chi si presenta con 
la cartolina concorso di TV 
Sonisi e Canzoni in edicola 
dal 22 
maggio. 

-^orns ieca 'Vorv 

TV 
16 
TV color con 
videoregistratore 

"Phonola 

IO 
moto Ala Azzurra 

250 
collezioni 
profumi firmate 

53 
*£.\AT0 SAÌSTKA 

40 
windsurf 

6%Zz&rTT^tf 

80 
reflex T 5 0 

Canon 

230 
orologi al quarzo 

FAV0L0SIPREMI 
Ma basta che tu ci venga a trovare, che riceverai 
subito un regalo. 
Entra in questi giorni dai Concessionari Alfa Romeo: 
non uscirai mai a mani vuote! 

Aut. Min Conc. 
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